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Maratona rock 
dai God Machine 
ai Gallon Drunk 

DANIELA AMENTA 

• 1 Comincia oggi pomerig­
gio alle 17.30 e proseguirà per 
circa sei ore la kermesse rocki-
stica messa a punto dai gestori 
del negozio di dischi "Just like 
heaven». L'appuntamento e 
fissato al Tenda a Strisce di via 
Colombo che. per l'occasione, 
sarà dotato di un impianto ad 
aria condizionata. L'iniziativa 
si intitola «Carpe Dicm» e sul 
palco del Tenda sfileranno 
ben quattro bands della scena 
contemporanea. Ovvero i te­
deschi Love Like Blood, gli in­
glesi Gallon Drunk e New Mo­
del Army e gli americani God 
Machine come rappresentati­
va di quattro differenti modi di 
interpretare il rock (il biglietto 
d'ingresso costa 35 mila lire). 

Cominciamo con i God Ma­
chine che arrivano da San Die­
go dove si sono formati nel 
1990. L'anno successivo la 
band decide di trasferirsi a 
Londra e qui incide Purity, Lp 
d'esodio consacrato come un 
debutto straordinario perfino 
dalla schizzinosa critica britan­
nica. Il trio californiano propo­
ne un sound ipnotico, venato 
di spunti psycho ed elettronici 
in cui si percepisce l'eco dei la­
vori firmati dai Jane's Addic-
tion di Perry Farrell. Robyn, 
cantante e chitarrista della for­
mazione, racconta: «sul palco 
perdo totalmente la coscienza 
di ciò che sto facendo, il mio 
ego si dissolve nel vortice dei 
suoni. Ci dovrebbe essere un • 
punto, nella musica, in cui il li­
vello dei decibel prodotti dal 

pubblico non è più alto della 
musica stessa. È come un cer­
chio, siamo tutti dentro». 

Tra gli ospiti più interessanti 
di questo mini-lestival spicca­
no, comunque, i Gallon Drunk. 
etilici e ruggenti bluesmen dei 
ventesimo secolo. Suoni spor­
chi, notturni, graffianti ed aci­
di. Una sorta di «Birthday Party, 
in versione ancora più ossessi­
va e rumoristica. James John-
ston, leader dell'ensemble, 
spiega cosi la propria attitudi­
ne sonora: «quasi nessuno sa 
che il rumore ò già stato usato 
in ambito jazzistico. Ancora in 
molti non riescono a cogliere 
le sottigliezze nel rumore. Non 
tutto il feedback suona allo 
stesso modo». All'attivo i Gal­
lon Drunk hanno due album: 
«You, the night...and the mu­
sic» e «From the heart of the 
town». 

Esponenti di un rock gotico 
sono, invece, i tedeschi Love 
Like Blood, prosecuton ideali 
dell'opera delle Sistcrs of Mer-
eyedei Fieldsof Ncphilim. Do­
po il mmi-albu, «SinisterDawn» 
dell'89, il gruppo ha prodotto 
una manciata di singoli e il 33 
giri «Flags of Revolution». Lo 
show sarà chiuso dai New Mo­
del Army, la band più nota di 
questa maratona il cui scopo e 
quello di creare un «evento 
culturale nel nome del rock» 
come normalmente accade 
nelle altre capitali d'Europa, 
mettendo a confronto - in 
un'unica sera - stili, suggestio­
ni e modi differenti di intende­
re i quattro quarti. 

Una piramide 
di comicità 

L'attore comico Mauro Bronchi 

M 1 giovani comici di «Riso 
in Italy» si sono dati appunta­
mento al Teatro dei Satiri e so- . 
no in scena in questi giorni con • 
Pirarmdal ovvero sorrisi ci 'esta­
te. Sotto la guida esperta di 
Mauro Bronchi, meglio noto 
come una delle Sorelle Ban- • 
diera, sei attori si alternano sul 
palcoscenico esibendosi in ' 
brevi sketch," barzellette e pa­
rodie. Bisogna rilevare come 
una novità positiva la prolun- ' 
gala apertura di questo spazio 
teatrale, ma purtroppo l'inizia­
tiva fino ad oggi non e stata 
premiata da una grande pre­
senza di spettatori. Lo spetta­
colo, nonostante i limiti di que­
sta ultima leva di comici, gra­
zie alla varietà e agilità delle 
proposte riesce a guadagnare 
qualche meritato applauso. 

Il sipario si apre e mostra 
una luccicante piramide. Sulle 
note di una datata canzone di 
varietà la costruzione si apre -
scoprendo una scala bianca ' 
dalla quale scende leggiadra la 
Sorella Bandiera con indosso , 
uno scintillante abito dorato, 
Un ironico omaggio alla diva ' 
Vanda Osiris con il quale Mau­
ro Bronchi inizia la sua carrel­
lata di ritratti di dive dell'ormai 
desueto varietà televisivo. Dal 
mondo . fittizio • del piccolo 
schermo si passa con Mary Ci­
polla alla grottesca realtà quo­
tidiana. L'attrice lavora ormai 
da qualche anno nei teatri ro­
mani e ha un suo pubblico d'e­
stimatori, che ridono divertiti • 
di fronte ai suoi personaggi 
stralunati e curiosi. Si tratta per 
lo più di donne dall'inconfon­
dibile parlata dialettale, che in 

uno stentato siciliano raccon­
tano le loro piccole avventure. 
Monologhi divertenti in cui 
l'attrice si serve abilmente tan­
to della battuta che della sua 
abilità mimica. Particolarmen­
te riuscito e Io sketch del pic­
ciotto che dopo «un'infanzia 
passata a rubare per fare l'atto­
re di Marco Risi», s'ó visto scar­
tare dal cast di May per sem­
pre. Bravi anche «I viceversa» 
che, chitarra a tracolla, canta­
no e raccontano la storia a mo­
do loro, stravolgendo sia gli av­
venimenti che il linguaggio. 
Giocando con i tanti significati 
delle parole e accostandoli 
con ironia «I viceversa» rico­
struiscono la vita di Cristoforo 
Colombo e la scoperta dell'A­
merica, servendosi anche del 
vasto canzoniere dei cantauto­
ri italiani. 

Sicuramente meno riuscite, 
invece, le scenette di Federica 
Cifola e Diego Ruiz, nei panni 
di due presentatori televisivi di 
una piccola rete sconosciuta. 
Ironizzando su questi aggressi­
vi venditori del piccolo scher­
mo, Cifola e Ruiz immaginano 
di reclamizzare una fantomati­
ca linea di prodotti per stimo­
lare e facilitare l'attività sessua-

• le. Ma la loro parodia, che già 
sceglie un facile bersaglio, ù 
scontata e senza sorprese. Al­
trettanto deludente è il napole­
tano Gino Aprile. Il dialetto 
partenopeo per quanto accat­
tivante non può bastare a fare 
di questo ragazzo un comico. 
Manca ad Aprile ogni originali­
tà e capacita di rielaborare un 
repertorio già consunto di bar­
zellette e freddure. OP.D.L. 

Si inaugura il 2 agosto la nona edizione del Festival di Mezza Estate a Tagliacozzo 

Viaggio attraverso i ritmi dell'Est 
PAOLA DI LUCA 

UH Sono la musica e la dan­
za prima ancora della prosa le 
muse ispiratrici del Festival di 
Mezza estate, che per il nono 
anno animerà le piazze di Ta­
gliacozzo. Questa piccola ma 
interessante manifestazione 
internazionale ha dovuto que­
st'anno ridurre i suoi tempi e 
invece dei consueti trenta gior­
ni di programmazione ce ne 
saranno solo venti, a partire 
dal 2 agosto. 1 ritardi nell'asse­
gnazione dei finanziamenti 
pubblici e la carenza di fondi 
non hanno però scoraggiato il 
direttore artistico Lorenzo Toz­
zi, che per questa edizione ha 
puntato soprattutto sui giovani 
talenti musicali, per lo più ita­
liani. Ha cosi affiancato al con­
sueto spettacolo serale un 
concerto pomeridiano, met­
tendo in cartellone ben venti-
nove appuntamenti. Fra gli 
ospiti stranieri ci saranno quat­
tro grandi compagnie di danza 
russe, la soprano cinese Kuo 
Ching Hui, la pianista Draho-
mira Biligova, i danzatori della 
Artoons company, la Compa­
gnia arte-danza spagnola e in­
fine il giovanissimo violinista 
slavo Olen Cesari. 

L'antica piazza Obelisco si 
illuminerà lunedt sera per il 
Teatro accademico dell'Opera 
e del Balletto di Perm, che si 
esibirà ne La bella addormen­
tata di Ciaikovski. Uno spetta­
colo tradizionale eseguito da 
una delle compagnie storiche 

dell'Unione Sovietica. Il ruolo 
della principessa Aurora 6 affi­
dato a Elcna Kulagina e la co­
reografia è di Marius Petipa. 
Sempre russi ma di diversa im­
postazione sono i danzatori 
del Moghy Ballet in scena mar­
tedì 3, La compagnia, diretta 
da Dimitri Biegak, raccoglie al­
cune delle campionesse mon­
diali e europee di ginnastica 
ritmica. Per concludere questo 
breve viaggio attraverso i ritmi 
e le danze dell'Est il Music Hall 
di Leningrado mercoledì') pre­
senterà un collage di canzoni 
popolari e balli folkloristici. 
Due debutti assoluti sono II pu­
po di pezza di Enrico von Otti-
lie e Dolceluna di Albino Tag-
geo, in programma giovedì 5. 
Si tratta di due nuovi spettacoli 
che tentano l'ambiziosa fusio­
ne di musica e parola, l'uno 
con una stona vera ma raccon­
tata in tono giocoso e surreale 
e L'altro cantando e evocando 
l'amore. Anche «I cantastorie» 
cercano nei loro recital di fon­
dere danza, musica e canto, 
ma raccogliendo l'eredità del­
l'antica tradizione popolare. 
Questo gruppo, diretto da Sil­
vano Spadaccino, andrà in 
scena venerdì 6 con un nutrito 
canzoniere che spazia dai ' vo­
la vola a L'uva fogarina. 

L'ctoile di Bejart, Grazia Ga­
lante, torna sul palcoscenico 
con la compagnia europea del 
balletto. Carmen bollette il tito-

Danzatrici del Balletto di Perm 

lo dello spettacolo, che si arti­
cola in tre coreografie curate 
da Tuccio Rigano per i famosi 
brani di Bizet e Ravel. Per la 
danza va infine segnalalo un 
altro appuntamento: sabato 14 
la compagnia americana degli 
Artoons, che e già stata più vol­
te in Italia, presenta FallmgAn-
gels. È un lavoro ancora in via 
di sviluppo, curalo da Lisa 
Giobbi e Tim Harling, che at­
traverso immagini rapide e al­
legoriche cerca di dare corpo 
alle fantasie del subconscio. 
Fra le variegate proposte del 

Festival non mancano i fasti 
dell'operetta con La principes­
ca czarda di Leo Slein e Bela 
Jenbach. È Corrado Abbati a 
curare la regia mentre la dire­
zione dell'orchestra e affidata 
al maestro Marco Fiorini. Il gio­
vane attore Paolo Panaro e il 
regista e l'unico interprete di 
un'originale riduzione teatrale 
della Gerusalemme liberata di 
Torquato Tasso, che verrà pre­
sentata lunedi 9. Altrettanto 
giovani ma già più noti al gran­
de pubblico, grazie alle loro 
apparizioni televisive, sono «I 

parenti stretti». Sette comici 
scatenati in una divertenctc 
parodia delle trasmissioni tele­
visive. Per la serata di ferrago­
sto il direttore artistico promet­
te alcune piacevoli sorprese 
che coinvolgeranno diretta­
mente il pubblico della rasse­
gna, fra cui una grande pista 
da ballo sotto le stelle. Gì. ap­
puntamenti di Tagliacozzo si 
concludono domenica 22 sul­
le note di Vivaldi e di Mozart 
eseguite dall'Orchestra da ca­
mera lituana, diretta da Salius 
Sondackis. 

Aperta nel quartiere Prati una nuova galleria d'arte fotografica con una collettiva italiana 

Preludi a colori e in bianco e nero 
ARMIDA LAVIAMO 

»K Una nuova galleria d'arte 
fotografica, nel quartiere Prati, 
ha arricchito il panorama degli 
spazi espositivi romani, pre­
sentando al pubblico, per il 
suo esordio, una collettiva di 
autori italiani intitolata, sugge­
stivamente, «Si dice prologo, 
ouverture, preludio, incipit». 

La mostra raccoglie alcune 
immagini a colori e in bianco e 
nero di Sabina Cuneo, Franco 
Fontana, Angelo Frontoni, Ma­
rio Giacomelli, Guido Laudani, 
Corinto Marianelli, Dino Po-
driali, Mario Samarughi, Luigi 
Veronesi e Stefano Zappala, 
proponendo i loro diversi mo­
di di interpretare la fotografia. 
Astrazione e figurazione, foto­
grafia artistica e scatti ordinati 
dai committenti, autori «affer­
mati» ed «emergenti», sfilano 
fianco a fianco in un percorso 
espositivo consigliato, più che 
provocatorio, stimolante, che 
invita a riflettere sul «concetto, 
quanto mai variabile, di creati­
vità». 

Ad introdurre la mostra so­
no i contrasti forti e le geome­
trie in bianco e nero di Sabina 
Cuneo. I suoi manifesti, i suoi 
muri, le sue superfici, si trasfor­
mano in nuovi soggetti auto­
nomi, s'illuminano di arcoba­
leni bicolori, ricchi di tonalità, 
che mettono in evidenza le li­
nee, danno nuove forme alle 
forme, fanno risaltare l'essen­
ziale senza nascondere l'insie­
me. In altri territori, invece, 
sempre seguendo le strade 
dell'astrazione, conduce Fran­
co Fontana, con i suoi paesag­
gi dai colori cupi, immobili ep­
pure misteriosamente can­
gianti. Un puzzle agreste fatto 

di campi di grano e strisce di 
terra coltivata che sembrano 
luggire o venire incontro, e ac­
canto un'altra immagine fatta 
di cielo, ancora terra, coperta 
di neve, alberi magri e spogli, 
irrigiditi dall'inverno, uno 
specchio d'acqua liscia e quie­
ta che pure evoca profondità 
abissali. Non si ha neanche il 
tempo di assaporare il ritorno 
in superficie che l'incanto vie­
ne rotto da una mini-galleria di 
ritratti a colori di note attrici ci­
nematografiche fotografate da 
Angelo Frontoni. Sophia Lo-
ren, Ursula Andress, Francesca 
Neri e Monica Bellucci, «la se­
duzione fredda e la fascinazio­
ne estetica». Quindi due imma­
gini di Mario Giacomelli, dalla 
serie ispirata a «L'Infinito» di 
Leopardi, riportano «in terre 
sconosciute, dove tutto va in­
terpretato», e, a seguire, l'«AI-
ba» e il «Crepuscolo» di Guido 
Laudani, la sequenza narrativa 
«Disarmonia», in 24 pose, e il 
«Ritratto», in 36 pose, di Conn-
to Marianelli, i nudi, maschile 
e femminile, di Dino Pedriali. 
Con il «viaggio a ritroso, alla re-
cherche dell'immagine preesi­
stita» intrapreso dalle elabora­
zioni a colori di Mario Samaru­
ghi, si torna all'astrazione e su­
bito dopo s'incontrano due fo­
togrammi, del '36 e del '38, di 
Luigi Veronesi, pittore, grafico, 
pubblicitario, fotografo, sceno­
grafo, cineasta e soprattutto in­
stancabile «sperimentatore del 
mondo della visione». Chiudo­
no la mostra, quasi un monito, 
si direbbe, le foto pubblicitane 
di Stefano Zappala. (La Mente 
e l'Immagine, via Caio Mario 8. 
Orario: 11-13; 16-19,30. Fino a 
sabato) 

«Muro con uncini» di Sabina Cuneo 

Da stasera l'appuntamento con l'operetta a Rieti 
In programma «Cin-cin-là» e «Il paese dei campanelli» 

• i Inaugurato ufficialmente il 3 luglio con la Messa da Requiem di Mozart per commemorare 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, il Festival di Rieti è giunto quasi al giro di boa del suo lungo 
cartellone estivo, che terminerà il 19 agosto. 

Stasera e domani è la volta dell'operetta, frizzante genere sempre piacevole da ascoltare. Presso 
il chiostro di San Francesco echeggeranno prima le melodie di Ctn cin lù e domani de // Paese dei 
campanelli. Ne sono interpreti Amanda di Tullio, Franco Barbero, Nadia Furlon, Corrado Olmi, 
mentre la regia e di Maurizia Camilli. Il 31 luglio e il 3 agosto, invece. Concerto lineo e strumentale 
con Giorgio Casciarri, Aldo Bertelo, Antonella-Leonardi, Rossella Redoglia. Mirella Caponetti di Rie­
ti (che il 27 e 31 luglio è impegnata nell'«Aida»a Caracalla), Kim Hjum Joo, Jae Chang Kim e alla 
fisarmonica Valentina Cesarini, rivelazione reatina di soli 11 anni assieme a Marta Zak di 15 anni. Il 
2 agosto 6 previsto l'«Otello» della Compagnia del Teatro Russo d'Ucraina con Nicolai Momot, Vic­
tor Marchenko, Piotr Onciul e Valentino Zemliansky. E ancora, il 9 agosto concerto strumentale con 
Steve Roche al piano, Andrea Noferini al violoncello e Mauro Maur alla tromba, solisti del Teatro 
dell'Opera di Roma. Completano la rassegna altri spettacoli di danza, musica leggera e teatro in 
vernacolo. Ulteriori informazioni si possono ottenere presso l'Ufficio Cultura e Spettacolo dei Co-
munedi Rieti, tel.0746/287318. 

M Ci sono dirctton d'orche­
stra che si guardano bene dal 
dirigere un complesso sinfoni­
co che non sappia già bene 
tutto sulle musiche in pro­
gramma. Non hanno voglia di 
insegnare ne trasmettere nulla. 
Un po' di prove, e via, se l'or­
chestra è una vecchia volpe 
della musica. Ma ci sono anco­
ra direttori d'orchestra che, al 
contrario, ce la mettono tutta 
nel preparare musiche che si 
suonano magari con un'orche­
stra messa insieme per la pri­
ma volta e che per la prima 
volta cerca di darsi uno stile 
sinfonico. 

Sotjo questo profilo e un fe­
nomeno Nicola Hansalik Sa-
male che da tempo conferma 
la sua particolare vocazione a 
fare, di strumentisti diversi, una 
orchestra compatta. Non per 
nulla, e un pilastro del Festival 
dell'Accademia Bisentlna, a 
Bolsena, e dell'Orchestra Ro-

Ciaikowski approda 
sull'Isola Bisentina 
mana Internazional (Ori) di 
volta in volta costituita da gio­
vani che frequentano i corsi 
nell'Isola Bisentina: un luogo 
particolare per unire le meravi­
glie d'una fioritura musicale a 
quelle della natura. 

L'attività del Festival, giunto 
alla terza edizione, si svolge, 
oltre che nell'isola, anche in 
uno spazio chiamato Scavi 
dell'antica Volsinii, rimasti fi­
nora soltanto nelle buone in­
tenzioni. La musica che si fa 11 
vuole richiamare l'attenzione 

ERASMO VALENTE 

su questa mancata ricerca ar­
cheologica. Intanto Samale 
scava nel terreno fonico e met­
te insieme frammenti e poi og­
getti musicali sistemati nella 
loro compiutezza. . È stato 
emozionante acoltare l'altra 
sera II, sulla collina, alta sul La­
go di Bolsena (più di cento 
chilometri quadrati), la «Sere­
nata» per archi op.48 di Ciai­
kovski e poi, dello stesso auto-
re, l'Ouverture fantastica «Ro­
meo e Giulietta». Due brani 
ben scelti per delineare la fu­

sione degli «archi» (violini, vio­
le, violoncelli, contrabbassi) e 
la pienezza di un'orchestra al 
completo). 

Lo spazio aperto e il fieddo 
portano via qualcosa al suono 
che sempre avrebbe bisogno 
di essere circondato da pareti. 
L'orchestra si è data man torte, 
ma meglio la musica risuona 
nella chiesa cinquecentesca 
dell'Isola Bisentina. Qui la stes­
sa «Serenata» ha avuto un altro 
rilievo insieme con le «Quattro 
Stagioni» di Vivaldi. In quella 

chiesa si sono ascoltate pagine 
preziose: il Quintetto «La trota» 
di Schubert. Tni di Faure e di 
Brahms, la Serenata K.388 di 
Mozart per otto strumenti a (ia­
to, le Variazioni per violoncel­
lo e orchestra su tema rococò 
op,33 di Ciaikovski con Rocco 
Filippini e solista e direttore Di 
Ciaikovski Mario Ferraris ha 
anche brillantemente eseguito 
il «Concerto per violino e or­
chestra», op.35 e la «Suite» dal 
balletto «Lo Schiaccianoci». 
con la direzione di Nicola Sa-
malc. 

Perché tanto Ciaikowski? 
Perche il Festival dell'Accade­
mia Bisentina ha\'oluto rende­
re un ampio omaggio al com­
positore russo nel centenario 
della morte. Ciaikovski, poi, ri­
chiama San Pietroburgo e, con 
un Festival nei palazzi di quel­
la città, quello di Bolsena ha 
stretto un bel patto di gemel­
laggio. Mica male l'idea. 

AGENDA 

Ieri 
minima 19 

massima 31 

O a o i il sole sorge alle 6,0! 
^ S S 1 etramontaalle20,31 

i TACCUINO l 
Coro dei bambini di Tokio. Stasera alle 21 si conclude il 
Festival di Villa Giulia a Roma con il concerto del coro dei 
bambini della Nhk di Tokio. Composto di 70 elementi tra i 
10 e i 15 anni di età, il gruppo è perla prima volta in Italia i 
giovani della principale televisione giapponese si cimente­
ranno in musiche di compositori del Sol Levante, affiancan­
dole a composizione di Strauss, Verdi e Ciaikowski. Una se­
rata durante la quale Oriente e Occidente potrebbero sco­
prire di avere delle sonorità in comune. Prezzi tra le 10 e le 
20 mila lire. 
Emozioni d'oriente. Stasera presso l'impianto sportivo co­
munale «F.Beniardini» a Pietralata si svolgerà la lesta araba 
organizzata nell'ambito della manifestazione «E ...viva la pe-
nfena». Musiche, danze, poesie e cibi orientali ravviveranno 
l'esotica serata. Nel pomeriggio continuano le attività sporti­
ve. Per informazioni rivolgersi al 4182111. 
Festival Radio Estate. Serata finale oggi alle 21 del Festival 
Radio Estate di Radio Dimensione Suòno presso il Centrali­
no del Foro Italico. 1 dodici cantanti in gara si esibiranno dal 
vivo. Ospiti particolari della serata, Biagio Antonacci, Uiura 
Pausini e gli Stadio. Ingresso gratuito. 
Serata mani pulite. Un «confisc-party» è stalo organizzato 
per stasera alle 22 al Gilda on the Beach di Fregene. L'inizia­
tiva, promossa dal verde Alfonso Pecoraro Scarno in colla­
borazione con Video Music, Radio Rad .cale e Vigilanza Ver­
de, nasce «per sensibilizzare l'approvazione anche al Sena­
to della legge che istituisce la commissione d'inchiesta sui 
profitti di regime». 
Boni Lo spettacolo scritto, diretto e interpretalo da Ivan Poli­
doro si incentra sul tema del dubbio. Il debutto è per stasera 
alle 21,30 presso il Teatro Comunale d'Fiuggi. 
Salloorfree. Davide Petrosino. Stefano Barelli, Alfonso Ni­
ni, Stefano Tony, i componenti di queslo gruppo rock dai 
suoni taglienti e malinconici è di scena al club «Jack & El-
wood», in via Odino 45-47 a Fiumicino. 
Contro fi razzismo e la clandestinità. Per la manifesta­
zione prevista per il 30 luglio a Caserta partiranno autobus 
da Roma, alle 13,30 di venerdì da piazza della Repubblica. È 
necessano prenotarsi (lOmila il biglietto per l'andata e il ri­
torno") presso: Senzaconfine, tel.4464291-2; Neroenonsolo, 
tel.6793101; Celsi-Cgil. tel.7316063. Uil-immigrati, 
tei 4827650. 
«L'osteria del tempo perso». Tutte le sere, ore 21.15 (fino 
al 30 agosto, lunedi riposo) al Giardino degli Aranci, spetta­
colo di e con Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia. Infor­
mazioni e prenotazioni al tei. 367.29 051. 

MOSTREl 
Dcrek Jarman. «Queer». trenta dipinti dell'artista inglese 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Orano 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 2 agosto. • - • • •• • 
Richard Meler e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 31 agosto. 

I VITA DI PARTITO I 
Sottoscrizione a premi Festa dell'Unità cittadina. Bi­
glietti estratti: 1 premio 14690; 2 premio 11472: 3 premio 
25511:4 premio 01511 ; 5 premio 02579:6 premio 28291 
Federazione Castelli. È scomparso il compagno Filippo 
Bernini. Sin da giovane impegnato nel Cnn nella lotta contro 
il Fascismo. Militante comunista già segretario della sezione 
del Pei di Albano, Consigliere Comunale e dirigente delle 
Associazioni artigiane locali. Il suo impegno politico e socia­
le ha contribuito alla nascita democratica della nostra città. 
Alla moglie Anna, ai figli Claudio e Lorenzo, e ai parenti lutti 
il più profondo cordoglio e l'abbraccio fraterno delle com­
pagne e dei compagni del Pds di Albano. 

Si è suicidata 
Picchi Pignatelli 
M Per lei, Johnny Griffit 
aveva composto «Waltz For 
Picchi», celebri note dedicate 
a una grande amica del jazz. 
Picchi Pignatelli, la vedova di 
Pepite anche lui figura stori­
ca del jazz italiano, morto 
giovane, qualche anno fa do­
po una vita ricca quanto sre­
golata, si è uccisa sabato 
mattina, soffocandosi con un 
sacchetto di plastica. L'ha si­
gillato intorno al collo nello 
stesso modo di Gabriele Ca­
gliari. 

Il suo corpo è stato trovato 
oggi nell' appartamento di 
via del Governo Vecchio, in­
tomo a mezzogiorno, dalla 
Polizia chiamata dai vicini. 
Picchi, che all' anagrafe era 
iscritta come Giulia Gallarati, 
aveva 55 anni. Era la proprie­
taria del «Music Inn», uno dei 
più noti e importanti jazz 
club italiani. L'aveva fondato 
e animato insieme al marito, 
sul finire degli anni '60, il 
«Blue Note» e poi il «Music 
lnn» , due club che hanno 
dato un contributo decisivo 
alla diffusione e alla cono­
scenza del jazz in Italia. Pepi­
te Pignatelli, tra i primi in Ita­
lia a suonare la batteria in sti­
le moderno. 

Picchi Pignatelli era una fi­
gura unica nel jazz italiano, 
uno di quei personaggi «paz­
zi di stelle e di jazz» come 
canta Paolo Conte che ave­
vano fatto della passione per 
la musica afro americana il 
centro della loro esistenza e 
che nei libri di stona erano 
avvolte da un alone quasi 
fantastico, come la barones­
sa Nika di Koenigswater. E il 

«Music Inn», il suo locale, non 
era mai stato un semplice 
jazz club, ma una felice sin­
tesi tra un cenacolo e un sa­
lotto dove regnava un clima 
di grande lispetto per la mu­
sica e i musicisti e dove non 
mancava mai I' occasione di 
incontrare un amico con cui 
condividere I' emozione di 
un concerto. 

Tale era rimaste anche do­
po la morte di Pepito. che ne 
era un impareggiabile ani­
matore. Ed è grazie a questa 
atmosfera che"al Music Inn in 
tanti anni sono passati molti 
dei personaggi che hanno 
fatto la storia del jazz: Char­
les Mingus, Bill Evans, Dexter 
Gordon, Art Blakey. Omette 
Coleman, Max Roach, Geor­
ge Coleman, Mal Waldron. A 
Chet Baker, nel momento in 
cui riprendeva la.sua carriera 
ad alto livello, fu dato in affit­
to il locale per ritrovare 1' an­
tica forma. 

All'impegno d: Picchi Pi­
gnatelli si devono anche con­
certi importanti come la ren­
trée dal vivo di Miles Davis. 
Ma soprattutto si deve la pro­
mozione e la diffusione del 
jazz che ha pochi riscontri in 
Italia: non a caso proprio il 
Music Inn ha fatto anche da 
fulcro perla carriera di alcuni 
dei migliori musicisti italiani 
e per la nascita di una nuova 
generazione di artisti Negli 
ultimi anni Picchi Pignatelli. 
dopo una vita in cui non so­
no mancati episodi tristi, si 
era dovuta misurare con le 
difficoltà della burocrazia, a 
causa delle quali l'attività del 
Music lnn aveva subito un ri­
dimensionamento. 
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